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Pietro Cobetto Ghiggia

Presentazione 

Note per la lettura della nuova edizione

Studi di diritto attico1 rappresenta il primo contributo monografi co dedica-
to da Ugo Enrico Paoli2 agli aspetti giuridici dell’Atene di età classica e, più 
in particolare, a quelli inerenti il versante privatistico: capacità contrattuale, 
proprietà e persona, sono i temi che vengono trattati nelle pagine delle quali 
si propone una nuova edizione allo scopo di riportare all’attenzione della dot-
trina un testo che ancora odiernamente costituisce, per certo, un caposaldo per 
lo studio di tali argomenti.

Già a partire, infatti, dal primo degli studi, dedicato al Prestito marittimo 
nel diritto attico, si può apprezzare la sistematicità con cui Paoli affronta una 
materia assai complessa, sulla quale, per di più, la massima parte delle notizie 
è concentrata nelle orazioni ‘privatistiche’ pervenute nel corpus demostheni-
cum. L’ultimo dei problemi pare proprio essere l’attribuzione o meno al ‘padre 
dell’oratoria’ o, forse, ancor meglio, all’antesignano di ogni legale civilista 
sino ai giorni odierni, di un’orazione o un’altra: la vera diffi coltà consiste nel 
sottoporre a un’analisi completa testi3 che richiedono, al di là di un doveroso 
approccio ‘fi lologico’, ‘letterario’ e ‘storico’, a maggiore ragione una profon-
da sensibilità sul versante giuridico. Paoli, del resto, è perfettamente versato in 

1 Firenze, R. Bemporad e Figlio Editori, MCMXXX, Pubblicazioni della R. Università 
degli Studi di Firenze, già Istituto di Studi Superiori e Perfezionamento, Facoltà di Lettere e 
Filosofi a, N.S., Vol. IX. Se ne segnala altresì una ristampa anastatica con indice delle fonti, di 
diffi cile reperibilità, all’interno della collana «Bibliotheca Iuridica» (n. 1) diretta da Arnaldo 
Biscardi, presso l’editore Istituto Cisalpino-La Goliardica, Milano, 1974.

2 Firenze, 1884-1963: le notizie biografi che e bibliografi che sono riportate nel ricordo dedi-
catogli da A. BISCARDI, Ugo Enrico Paoli, in «Iura», XV, 1964, p. 190-202; vd. anche dello stes-
so Biscardi, Introduzione, in U.E. PAOLI, Altri studi di diritto greco e romano, cur. A. Biscardi, 
R. Martini, Milano, 1976, p. IX-XVII. Per un utile elenco dei contributi sulla sua fi gura, vd. 
J. GIMENEZ DELGADO, Magisterio multiforme de Ugo Enrico Paoli, in «Revista de educación», 
CLXVI, 1964, p. 71-76, soprattutto p. 71 nt. 1. Vd. inoltre P. COBETTO GHIGGIA, Presentazio-
ne. Note per la lettura della nuova edizione, in U.E. PAOLI, Studi sul processo attico, Padova 
1933=Studi sul processo attico, cur. P. Cobetto Ghiggia, Alessandria, 2021 («Rivista di Diritto 
Ellenico», X, 2020), p. VII-XIII.

3 Si tratta delle cosiddette orazioni ‘paragrafi che’ (XXXII-XXXV) inerenti contenziosi in 
materia di diritto marittimo la cui traduzione completa in lingua italiana con note di commento 
risale, come si potrebbe dire, con un po’ di spirito, «giusto all’altro ieri»: vd. P. COBETTO GHIG-
GIA, Demostene, Orazioni (XXXII-XXXV), Alessandria, 2023.

Presentazione

3613-703-9 Paoli-RDE 15-2025 Presentazione.indd   VII3613-703-9 Paoli-RDE 15-2025 Presentazione.indd   VII 02/02/2026   13.04.2702/02/2026   13.04.27



R ED
REVIEW OF HELLENIC LAW

UGO ENRICO PAOLI

Studi di 
diritto attico

Presentazione
di

P. Cobetto Ghiggia

VIII Pietro Cobetto Ghiggia

XV/2025

entrambi i settori e tale virtù gli consente di esaminare le fonti così quali sono: 
si tratta, infatti, di vere e proprie perorazioni per la parte in causa di turno che 
furono realmente pronunziate presso un tribunale dell’Atene del IV secolo 
a.C., in un tipo di dibattimento giudiziario per di più assai peculiare, poiché 
legato alle eventuali dispute che potevano sorgere dall’attività commerciale 
d’importazione di prodotti di prima necessità per la polis. Insomma, non si 
trattava di semplici vertenze legali tra privati, ma di contenziosi che riguarda-
vano, nelle ricadute, uno Stato intero, tanto che, come Paoli stesso attentamen-
te sottolinea, il legislatore dovette provvedere a una disciplina eccezionale per 
questo tipo di azioni che vedevano posti su un piano paritetico, per prerogative 
giudiziarie, cittadini e stranieri (e proprio a quest’ultima categoria appartene-
vano gran parte dei commercianti che svolgevano l’opera d’importazione dei 
prodotti vitali per Atene): una simile eventualità non sarebbe stata neppure 
concepibile al tempo di Pericle, nel secolo antecedente, quando il demos degli 
Ateniesi era il signore incontrastato degli alleati stranieri, che, come viene ri-
cordato con acrimonia nella Costituzione degli Ateniesi attribuita a Senofonte, 
erano «costretti a venire ad Atene per le loro cause legali»4.

Paoli, ben consapevole degli aspetti diacronici e storici, presenta il tema del 
prestito a tasso marittimo anche come espressione dell’evoluzione giuridica ed 
economica delle società del Mediterraneo antico – e non soltanto di Atene – i 
cui rifl essi sono giunti sino ai tempi odierni5: il prestito a tasso marittimo, infatti, 
si caratterizza anzitutto per l’interesse, ben più alto rispetto a quello del terre-
stre, circostanza legata ai vari rischi connessi alla navigazione. Simili aspetti 
sono singolarmente indagati da Paoli sempre partendo dall’analisi delle fonti in 
lingua con la consueta ed encomiabile attenzione fi lologica6 unita a prudenza 
‘comparatistica’ soprattutto sul tema giusromanistico della pecunia traiecticia.

Assai originale è infi ne l’ipotesi che Paoli propone, in linea generale, a 
proposito del diritto commerciale ‘greco’, e non solo ateniese, rivendicandone 
l’autonomia anche al di là degli ordinamenti delle singole poleis, e proponen-
do altresì un’interpretazione circa il signifi cato e il valore dei trattati fra polis 
e polis, i symbola, sui quali la dottrina ritornerà più compiutamente solo a 
distanza di decenni dagli Studi di diritto attico7.

4 1.16: doke‹ d Ð dÁmoj Ð 'Aqhna…wn kaˆ ™n tùde kakîj bouleÚesqai, Óti toÝj 
summ£couj ¢nagk£zousi ple‹n ™pˆ d…kaj 'Aq»naze.

5 Basti solo pensare all’argomentazione addotta a propria difesa da Formione (cfr. ps. De-
mosth., C. Phorm. XXXIV.3-5, 43) basata sulla Lex Rhodia de iactu, ancor oggi, almeno nella 
sostanza, in parte vigente nel diritto commerciale marittimo, secondo le regole di York e Anver-
sa redatte nel 1890 e tuttora valide nel testo stabilito dal «Comitato Marittimo Internazionale» 
in occasione della conferenza di Amburgo del 1974: vd. infra, p. 59 s.

6 Vd. e.g. infra, p. 86.
7 Vd. infra, p. 73 s. Cfr. sp. Ph. GAUTHIER, Symbola. Les étrangers et la justice dans les cités 

grecques, Nancy, 1972.
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Nel secondo studio, Ipoteca e ¢pot…mhma nel diritto attico, i temi del pe-
gno e della garanzia, che già comparivano nel Prestito marittimo in diritto 
attico sono analizzati passando dal piano ‘internazionale’, ove gli individui 
erano sia cittadini ateniesi, sia di altre poleis, al contesto specifi camente at-
tico: a una serie di considerazioni generali sui due istituti, Paoli fa seguire 
la trattazione di due generi d’ipoteca concernenti il patrimonio pupillare e 
la dote nell’ambito del ‘contratto matrimoniale’ peculiare del diritto attico. 
Attraverso un’attenta disamina delle posizioni dottrinarie in materia e, soprat-
tutto, mediante l’approfondita lettura delle fonti, sia epigrafi che, sia letterarie, 
Paoli giunge alla condivisibile conclusione per cui l’¢pot…mhma nei rapporti 
dotali non possedeva soltanto la natura di un’ipoteca, ma risultava essere uno 
strumento atto all’estinzione dell’obbligazione: tanto si può dedurre dalle due 
orazioni contro Onetore (Demosth., XXX e XXXI)8 e da quella contro Spudia 
(XLI), peraltro assai poco frequentate negli studi al proposito. Da tenersi in 
debito conto sono poi le considerazioni che Paoli esprime a proposito degli 
horoi ipotecari: «nella maggior parte degli Óroi pervenuti a noi è iscritta una 
sola obbligazione. Questo particolare contraddice all’ipotesi di un diritto ipo-
tecario perfet tamente evoluto; mostra piuttosto come resistesse ancora, pur 
piegando sotto il peso delle nuove esigenze economiche, il prin cipio che la 
cosa non può esser pignorata o venduta se non libera da pretese altrui; prin-
cipio che sta agli antipodi con quello che sorregge l’ipoteca moderna, per cui 
una cosa può esser mezzo di credito nei rapporti di un numero indeterminato 
di creditori» (vd. infra, p.150).

Gli Studi diritto attico si concludono con il terzo contributo, Lo stato di cit-
tadinanza in Atene, che, come già osservato in altra sede9, si colloca in manie-
ra armoniosa all’interno dell’impianto dell’opera: se nei primi due studi sono 
prese in esame le capacità giuridiche del singolo in materia di commercio e 
proprietà, Paoli ora si concentra sui requisiti necessari, nel sistema giuridico 
attico, per rivestire il ruolo di cittadino.

Il tema, invero di portata assai ampia10, è trattato in modo quanto più possi-
bile esauriente, partendo dall’interrogativo generale collegato alla defi nizione 
precisa delle capacità implicate dallo status di pol…thj sia nell’ambito priva-
to/familiare, sia in quello pubblico. In modo perspicuo Paoli principia la sua 

8 Pure per questi testi, le uniche due traduzioni in italiano sono quelle di F. MARIOTTI, Le 
orazioni di Demostene, III, Firenze, 1877, p. 130-144 (senza il testo greco) e, a distanza di 
oltre un secolo, di P. COBETTO GHIGGIA, Demostene. Orazioni XXVII-XXXI, Alessandria, 2007, 
p. 176-225.

9 Vd. P. COBETTO GHIGGIA, Presentazione. Note per la lettura della nuova edizione, cit., XII.
10 Si è pertanto scelto di limitare, nell’aggiornamento bibliografi co (vd. infra, p. 313-322), 

la scelta dei contributi dottrinari in materia successivi agli Studi di diritto attico seguendo l’or-
dine dei punti salienti trattati da Paoli, riassunti nei sommari all’inizio dei singoli capitoli. 
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disamina proprio a partire dagli organi la cui appartenenza consentiva di per-
venire a tale ruolo: tribù, demo e fratria. Attraverso l’iscrizione a questi ultimi, 
si assurgeva al titolo di cittadino di pieno diritto dotato di complete capacità a 
livello pubblico. Proprio questo aspetto viene sottolineato da Paoli: nel sistema 
ateniese, infatti, è connaturata una sorta di ‘dualità pacifi ca’ fra la realtà statale 
e quella privata. La prima è certo sovrastante, ma ha necessità degli strumenti 
della seconda perché la polis, o meglio ancora, il corpus civico, possa vivere 
ed evolversi in maniera coerente e naturale: più in concreto, Paoli rileva quale 
punto fondamentale della questione il passaggio dal ruolo di ¢stÒj, condizione 
privata legata alla mera nascita e alle strutture familiari quali gšnoj e fratr…a, a 
quello di pol…thj, possibile solo attraverso l’intervento pubblico rappresentato 
dall’inserimento del singolo nel demo e nella tribù.

Tutto ciò implica una rifl essione sugli istituti coinvolti in tale processo e pure 
a proposito delle situazioni non conformi al loro tradizionale modus operandi: 
in particolare, Paoli sottopone a un’acuta analisi l’istituto del matrimonio, vero 
e proprio strumento per garantire la fi gura del pol…thj, attraverso una serie ben 
stabilita di formalità, che, se derogate, rischiano di mettere in crisi il sistema. 
In tale senso, Paoli prende in esame anche quest’ultima ipotesi, dedicando am-
pie considerazioni alla prole illegittima (soprattutto in rapporto allo status della 
donna) e all’entrata per ascizione di nuovi membri nella cittadinanza, oltre che 
alle cause minoranti la capacità giuridica, ossia, per meglio dire, la capacità 
di essere pol…thj ‘attivo’: lo studio infatti si conclude con una disquisizione 
concernente le fattispecie tali da limitare le prerogative del cittadino, ove ampio 
spazio è riservato all’approfondimento sulla peculiare sanzione dell’atimia11, 
sempre condotto attraverso una rigorosa rifkessione sui testi, che, per lucidità e 
completezza dell’esposizione, lo rendono ancora odiernamente una lettura im-
prescindibile per chiunque si avventuri nella trattazione di tale argomento.

I criteri della nuova edizione.

Nel rispetto dell’impianto originale degli Studi di diritto attico12, si è pre-
ferito, in parziale deroga ai criteri della Rivista di Diritto Ellenico, riportare 
per esteso gli estremi di opere e articoli citati, senza servirsi delle abituali sigle 
dell’Année philologique, e rinunziando altresì a impiegare un tipo di biblio-

11 Vocabolo pure entrato in uso nella lingua italiana nella specifi ca accezione di «istituto 
del diritto greco, che comportava la perdita completa o parziale dei diritti civili per chi avesse 
commesso colpe particolarmente gravi contro lo Stato»: vd. «Grande dizionario della lingua 
italiana», cur. S. Battaglia, I. A-Balb, Torino, 1966, p. 797, s.v. atimìa1.

12 Le note a piè di pagina sono riportate a partire dalla prima a seguire per ognuno dei tre 
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grafi a ‘all’americana’, anche perché si è ritenuto che così il lettore potesse 
avere sempre precisa contezza degli estremi dei singoli contributi citati. 

Tale lavoro ha altresì implicato una completa revisione della dottrina citata 
da Paoli, utile comunque a mondare l’opera dai pur rari refusi. Inoltre, è sta-
ta aggiunta una raccolta completa dei titoli13, purtroppo assente nell’edizione 
originale, carenza che complicava non poco l’immediato reperimento dei loro 
estremi: a fi ne di completezza, si è pure riportato, quando possibile, i riferi-
menti a ristampe in altre sedi, anche se successive all’edizione citata da Paoli e 
pure se posteriori al 1930: la Bibliografi a è stata inoltre completata con un Ag-
giornamento bibliografi co 1930-202514 sino ai giorni odierni, ove si potranno 
trovare i più importanti interventi sugli argomenti trattati, ordinati secondo la 
scansione dei tre studi che compongono il lavoro di Paoli.

Circa le fonti classiche, i cui indici sono assenti nell’edizione originale, 
si è mirato a fornire una modalità di citazione quanto più perspicua possibi-
le15, soprattutto al riguardo di quelle frammentarie (complete dei riferimenti 
dell’edizione adottata16) e di quelle di natura epigrafi ca e papiracea17, con gli 
opportuni aggiornamenti alle edizioni più recenti18: per comodità del lettore, 
si è aggiunto il consueto Indice dei nomi e cose notevoli, dei personaggi e dei 
luoghi, a completamento dei pregevoli e utili sommari riassuntivi che Paoli 
antepone ai singoli capitoli dei tre studi. 

Gli eventuali interventi del curatore, tesi a chiarire alcuni punti non immedia-
tamente perspicui, sono segnalati con asterischi, nel corpo del testo e delle note, e 
rimando alla corrispettiva integrazione preceduta o seguita dalla sigla «N.d.C.». 

13 Vd. infra, p. 295-301 (Bibliografi a). 
14 Vd. infra, p. 303-322.
15 I criteri adottati sono reperibili in L. BERKOWITZ, K.A. SQUITIER, Thesaurus Linguae Grae-

cae, Canon of Greek Authors and Works, New York-Oxford, 19903.
16 Nel corpo del volume, sono riportati i soli cognomi degli editori, mentre i dati completi 

delle edizioni sono reperibili nell’Indice delle fonti, Abbreviazioni, a. fonti letterarie (vd. infra,  
p. 265).

17 Nel corpo del volume, i titoli delle raccolte di tali documenti sono citati attraverso sigle 
che sono sciolte nell’Indice delle fonti, Abbreviazioni, b. fonti epigrafi che e papirologiche (vd. 
infra, p. 265-267).

18 Vd. ancora Indice delle fonti, Abbreviazioni, b. fonti epigrafi che e papirologiche (infra, 
p. 265-267).
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